
DANIELE FERRARI

DRO - Ricordare una pagina di 
storia della comunità di Dro e 
dell’Alto Garda, e consegnare 
alle nuove generazioni testimo-
nianze e valori di unità e tolle-
ranza tra le Nazioni  europee.  
Questo l’impegno del «Comita-
to  Pro  Chiesa  S.  Antonio  di  
Dro», guidato dal presidente Se-
bastiano Matteotti, che nel fine 
settimana proporrà due nuovi 
eventi nell’ambito del «Proget-
to Memoria 2.0» e del legame 
nato tra la comunità droata e la 
città austriaca di  Braunau ad 
Inn, dove durante il primo con-
flitto mondiale furono esiliate 
tante famiglie locali.
Domani alle 17 presso Palazzo 
dei Panni ad Arco, nell’ambito 
della 28ª edizione della rasse-
gna «Pagine del Garda» ci sarà 
la presentazione ufficiale del re-
cente volume «Braunau: l’eso-
do delle comunità di Dro, Dre-
na, Ceniga, Pietramurata e Ar-
co (1915-1918)» a cura di Roma-
no Turrini,  Claudio Quinzani,  
Michele Liboni, Mariarosa Riz-
zonelli, Sebastiano Matteotti e 
Florian Kotanko. Il volume edi-
to dal Comitato Pro Chiesa S. 
Antonio  con  l’associazione  Il  
Sommolago, ed il sostegno dei 
comuni di Arco, Drena e Dro, 
raccoglie  l’articolata  ricerca  
coordinata dallo storico Roma-
no  Turrini  tra  testimonianze,  
lettere,  foto  e  documenti  del  
tempo donate anche dai cittadi-
ni droati, i cui famigliari vissero 
nella «Città di Legno» di Brau-
nan, e recuperando testi e atti 
conservati nell’Archivio di Sta-

to di Trento, negli archivi dei 
comuni di Arco e Dro, nell’ar-
chivio diocesano di Trento.
Domenica alle 11.30 al centro 
culturale di Dro si terrà la dona-
zione dell’archivio privato del 
viceconsole onorario Mario Ei-
chta  su  Braunau,  nell’ambito  
degli «Incontri Italo-Asustriaci 
per la pace ed il ricordo dei Ca-
duti della Grande Guerra». «Il  
viceconsole Mario Eichta è sta-
to tra i primi a ricordare i tanti 
Trentini  esiliati  a  Braunau  -  
spiega  Sebastiano  Matteotti  -  
nel  luglio  del  1997  promosse  
l’intitolazione  della  Trenti-

ner-Platz (piazza dei Trentini) 
difronte all’attuale ginnasio del-
la cittadina austriaca e presso 
la Sudtiroler-Strasse. Il suo ar-
chivio comprende documenti, 
locandine, foto ed oggetti stori-
ci del Città di legno, materiale 
che  sarà  costudito  nell'archi-
vio  del  nostro  Comitato  Pro  
Chiesa S. Antonio e utilizzato 
per nuove ricerche, iniziative 
didattiche e incontri specifici  
su Braunau». 
L’ingresso all’incontro di dome-
nica è consentito con mascheri-
na, green-pass, e prenotazione 
al. 347-5855895 o 333-8353186.

La manifestazione tenutasi in ottobre all’esterno dell’ospedale di via Capitelli: ora i sindacati hanno completato l’analisi del nostro nosocomio

La “radiografia” fatta da Nursing Up, Uil e Cgil 
in vista del consiglio della salute con Segnana

Braunau, è il giorno degli esiliati

Cesare Hoffer, Giuseppe Varagone e Gianna Colle hanno
firmato un documento duro sulle carenze e le criticità del 
nosocomio di via Capitelli: in primis i problemi di organico

ROBERTO VIVALDELLI

ARCO - È un documento congiunto 
piuttosto dettagliato quello redatto 
da Cesare Hoffer, coordinatore provin-
ciale «Nursing up Trento», Giuseppe 
Varagone,  segretario provinciale  Uil  
sanità e Gianna Colle, responsabile sa-
nità Cgil in merito alla situazione in 
cui versa l’ospedale di Arco. 
Una “fotografia” dettagliata di tutti i 
reparti. Il documento verrà consegna-
to all’assessore alla salute della Pro-
vincia, Stefania Segnana, in occasio-
ne del prossimo consiglio della salu-
te a cui parteciperanno i sindaci alto-
gardesani per tentare di risolvere le 
problematiche che gravano sul presi-
dio ospedaliero di via Capitelli.
Emergenza pandemica.
In merito dalla gestione della pande-
mia, si legge nella premessa, l'ospeda-
le di Arco, in primis la pneumologia, 
«è riuscito a dare una risposta qualita-
tiva durante la prima e la  seconda 
ondata della pandemia grazie alla ri-
modulazione di quasi tutte le attività 
esistenti, anche trasformando intere 
unità operative in reparti Covid (chi-
rurgia) con l'impiego in queste aree 
della quasi totalità del personale in 
servizio (blocco operatorio, aneste-
sia/rianimazione, poliambulatori, chi-
rurgia e ginecologia)». Con la ripresa 
della quasi normale attività ospeda-
liera all'interno dell'ospedale, sottoli-
neano i sindacati, «si sono evidenzia-
te le criticità soprattutto legate alla 
carenza di personale e a problemati-
che di tipo logistico/organizzative. A 
livello delle cure primarie, l’attività è 
implementata a causa dell’emergen-
za covid, con conseguente aumento 
dei carichi di lavoro, garantendo in 
molti casi all’utente la possibilità di 
essere curato a domicilio. Si sottoli-
nea l’età elevata del personale, con 
problematiche  legate  a  limitazioni  
funzionali e problemi di salute; per-
tanto sarà necessario rivedere le at-
tuali dotazioni organiche, implemen-
tandole».
Pronto soccorso.
Fra i temi centrali contenuti nel docu-
mento presentato dai sindacati c’è il 

potenziamento del pronto soccorso. 
Quest’ultimo, spiegano, «è composto 
di un’equipe medica, infermieristica 
formati per la gestione dell’emergen-
za e di alcuni Oss. Durante il turno 
sono presenti due medici in alcune 
ore della  giornata e 4 infermieri  la  
mattina ed il pomeriggio mentre du-
rante il turno notturno ne sono pre-
senti 3. Mentre è presente un Oss du-
rante in turno diurno e notturno adi-
bito al trasporto pazienti ed esami 
strumentali». I sindacati ricordano di 
essere più volte «intervenuti per au-

mentare la presenza dei medici du-
rante il turno diurno» atto a «ridurre i 
tempi di attesa degli utenti che afflui-
scono in questa Unità Operativa». La 
situazione,  rimarcano,  «si  aggrava  
nel periodo estivo quando fortunata-
mente grazie al turismo dell’Alto Gar-
da e Ledro la popolazione triplica». In 
merito  al  personale  Infermieristico  
ed Oss «abbiamo chiesto di potenzia-
re la presenza di questi professionisti 
visto che le  loro competenze sono 
sempre in continua evoluzione». 
Psichiatria.

I sindacati ricordano che «alla base 
delle nostre richieste», esistono delle 
«problematiche riscontrate in mate-
ria di sicurezza e di forte stress lavo-
rativo». 
A prova di quanto riscontrato ci sono 
state e ci sono ancora «un numero 
notevole di richieste di trasferimento 
in uscita» verso altre unità operative. 
Pneumologia.
Hoffer, Varagone e Colle sottolineano 
il fatto che il reparto «è dotato di una 
equipe medica ed infermieristica spe-
cialistica di grande valore». Negli ulti-
mi tempi, tuttavia, «il reparto non è 
stato adeguatamente utilizzato per i 
pazienti pneumologici sub-intensivi», 
e sono stati spesso ricoverati pazien-
ti che avevano bisogno di «un’assi-
stenza di tipo generico». La proposta 
dei sindacati è dunque quella di costi-
tuire «10 posti letto di terapia subin-
tensiva,  previsti  dalla  delibera  di  
giunta n.1287 del 30/7/2021». 
«118».
Criticità anche su questo fronte. I box 
ambulanze, infatti, «sono provvisori 
e sono solo per 2 ambulanze di pron-
ta partenza», mentre le altre macchi-
ne «sono dislocate nel parcheggio sot-
terraneo dove non prendono telefoni 
e radio». Si riscontra inoltre «l’assen-
za di una camera calda: i pazienti ven-
gono scaricati all’aperto e sotto le in-
temperie da ormai due anni». Senza 
contare il fatto che «la postazione del 
118 di Arco è l’unica che non ha in 
dotazione l’auto sanitaria»,  costrin-
gendo gli  operatori  a  lavorare  con 
«meno sicurezza». 
Medicina.
Per garantire gli attuali standard qua-
litativi, osservano i sindacati, «sarà 
necessario sostituire il personale che 
andrà prossimamente in pensione». 
Problematica inoltre «la gestione del 
personale Oss, che deve essere imple-
mentato, visto l’alto tasso di assenza 
per malattia». 
Blocco operatorio.
La  carenza  dapprima  di  personale  
OSS e successivamente quella di per-
sonale  infermieristico  ha  causato  
una riduzione delle attività chirurgi-
che come numero di sedute operato-
rie giornaliere.

!ARCO E DRO Domani il volume a «Pagine del Garda», domenica l’archivio in dono IN BREVE

Abiti e scarpe per i profughi in Bosnia
!BOLOGNANO Oggi e domani la raccolta, con precise indicazioni su cosa portare

Migranti al confine della Bosnia, fa già molto freddo

Pronto soccorso sempre in attesa di potenziamento,
le difficoltà in psichiatria, i posti letto di sub-intensiva
da allestire in pneumologia e box ambulanze inadeguati

SALUTE

«Tutti i malanni del vostro ospedale»

" ARCO
Laboratori per coppie sabato al centro giovani «Cantiere 26»
Tagesmutter del Trentino «Il sorriso» propone domani al Centro giovani 
Cantiere 26 ad Arco due laboratori per coppie condotti dal dott. Marco 
Scarmagnani. Il primo, alle 14, ha per titolo «Ti sento» e tratta della 
comunicazione e dell’ascolto oltre le parole. Il secondo, «Intimamente 
noi», tratta di sessualità come armonia di corpo e anima. Il singolo 
laboratorio, della durata di circa due ore e mezzo, costa 40 euro. Sono 
richiesti prenotazione e green pass. I laboratori saranno attivati al 
raggiungimento di un numero minimo di 8 coppie, con un massimo di 12.

" RIVA DEL GARDA
Il «Club delle Pigiamiste», questo pomeriggio in biblioteca
La Biblioteca di Riva propone oggi l’incontro con Chiara Leonardi, 
illustratrice dei tre libri della serie del Club delle Pigiamiste. A dialogare 
con lei, Nina Bianchin, autrice, blogger e storyteller per l'infanzia. Inizio 
alle ore 17, entrata gratuita con prenotazione obbligatoria (348 
5252486, 0464 573806, email biblioteca@comune.rivadelgarda.tn.it).

" ALTO GARDA
Le farmacie in servizio
In servizio 24 ore su 24 la farmacia Accorsi di Riva (tel. 0464-552302) e 
dalle 8 alle 22 la farmacia di Tenno (tel. 0464-503042). In appoggio in 
orario normale la Venezian di Arco (tel. 0464-519080).

" ALTO GARDA
Tomasi campione con il wingfoil
Nell’articolo dedicato al giovane Alessandro José Tomasi e alla sua 
recente affermazione abbiamo confuso due specialità: lo IQ Foil e il 
Wingfoil. Alessandro Tomasi si è affermato nel wingfoil e non in quella 
che sarà la prossima tavola olimpica, ossia la IQ Foil. Ce ne scusiamo con 
l’interessato e i numerosi appassionati della specialità.

" RIVA
«L’ultimo vedutista veneziano»
Prosegue fino al 22 novembre alla galleria «Craffonara» di Riva, ai 
Giardini di porta orientale, la mostra di Elio Lazzari «L’ultimo vedutista 
veneziano». L’ingresso è libero. Tutti i giorni: 9-12.30 e 13.30-18.30.

" RIVA
«Parlando di musica, musicisti ed altro»
Domani pomeriggio alle 16 l’auditorium del Conservatorio di Riva ospita 
l’evento «Parlando di musica, musicisti e altro», conversazioni con Fabio 
Larovere e Andrea Faini, a cura dell’associazione «Amici della Musica» di 
Riva. Letture a cura del gruppo «Il tè delle letture». 

" RIVA DEL GARDA
La rassegna di danza
Al via martedì 16 novembre la rassegna di danza proposta all’interno 
della stagione teatrale di Riva e Nago-Torbole, Il primo appuntamento è 
«Love Poems». Lo spettacolo si svolge nella sala Garda del Palacongressi 
a Riva con inizio alle ore 21. Tutte le informazioni sono disponibili sul sito 
del Coordinamento Teatrale Trentino oppure 0464 573918.

BOLOGNANO - Si svolge oggi e domani la rac-
colta indumenti per i migranti respinti dall’Eu-
ropa sul confine della Bosnia, organizzato da 
«Ricircolo». 
L’appuntamento è dalle 15 alle 18 di questo 
pomeriggio e dalle 10 alle 14 domani in viale 
Stazione al civico 1 di Bolognano. 
Si cercano vestiti (solo uomo) con taglia small, 
medium e large di colori scuri (giubbotti inver-
nali, pantaloni e cinture, magliette, calze e cal-
zamaglie, cappelli, sciarpe e guanti, scarpe e 
calze). 
Per le scarpe si cercano i numeri dal 40 al 43 da 
trekking, scarponi o da ginnastica. 
Si raccolgono poi anche zaini, tende, smart-
phones e power banks, sacchi a pelo e mate-
rassini, fornelli da campeggio, spazzolini e den-
tifrici, saponette e shampoo. L’iniziativa è pro-
mossa da Opet-Bosnia e da «Casa pace Mila-
no». Per informazioni si può chiamare Daniela 
Clauser al 331-6327830 (opetbosnia.it).

Nonostante l’impegno 
del personale medico, 
infermieristico e Oss, 
grazie al quale non 
mancano le eccellenze, 
in quasi tutti i reparti 
serve un potenziamento

26 venerdì 12 novembre 2021  l’AdigeBasso Sarca e Ledro


